
È una ODM da sballo 
Cremona sbriciolata 
Colpo playoff della OJM che sfodera la partita 
perfettaeannientalaVanoli di Sacchetti (83-64). 
Dominio varesino fatto di difesa ed energia. 

L'ODIVI è d'acciaio 
Vanoli in frantumi 
SENZA STORIA Vigore e difesa: la partita perfetta 
L'Openjobmetis spiana 
l'ostacolo Cremona e ri­
parte di slancio verso il tra­
guardo playoff. La compa­
gine di Attilio Caja allunga 
la serie positiva all'Ener-
xenia Arena contro la Va­
noli (vittoria numero 10 su 
altrettanti confronti) e si 
prende una sonora rivincita 
della sconfitta del mese 
scorso alle Final Eight di 
Coppa Italia. 
La Varese più bella del­
l'anno per il mix di lucidità 
offensiva e intensità in re­
troguardia con il quale fer­
ma a quota 6 la striscia vin­
cente della terza forza di 
Meo Sacchetti e intasca un 
prezioso 2-0 negli scontri 
diretti con i biancazzurri 
(dal canto proprio penaliz­
zati dall'infortunio alla ca­
viglia che ha messo k.o. il 
leader Travis Diener). 
Bella reazione a livello tec­
nico e caratteriale dopo la 

beffa di domenica scorsa 
ad Avellino: i biancorossi 
hanno aggredito la partita 
con tanta voglia di rivalsa, 
partendo dalla certezza di 
una difesa determinante at­
torno al totem Cain (14 
rimbalzi) per concedere so­
li 64 punti all'attacco della 
Vanoli (39% dal campo e 
12 perse). Tante situazioni 
forzate e tanti recuperi, con 
un esplosivo Salumu (su­
per lavoro nella ripresa sul­
le stelle ospiti Crawford e 
Sanders) a garantire so­
stanza a fianco dei titolari e 
contropiede folgoranti ca­
valcando un paio di mo­
menti di ispirazione di 
Avramovic per nascondere 
una serata non felicissima 
nel tiro dall'arco (8/27 to­
tale di cui 3/17 nel primo 
tempo). Ma stavolta l'OJM 
non è stata condizionata 
dall'esito delle conclusioni 
dall'arco, trovando spesso 

iniziative vincenti dentro 
l'area con il miglior Archie 
della stagione - solo gli ar­
bitri lo hanno fermato con 
un quarto fallo discutibile e 
un tecnico per proteste che 
ha chiuso la sua gara con 
oltre 14' sul cronometro - e 
con le iniziative dal palleg­
gio di Scrubb e Salumu. 
La scelta difensiva di Sac­
chetti aveva pagato tantis­
simo a Firenze; ieri ha tolto 
di gara Cain (comunque 
determinante in retroguar­
dia) ma la Caja's band ha 
trovato soluzioni alternati­
ve per garantirsi punti sicu­
ri nell'attacco a difesa 
schierata. Una gara com­
plessivamente eccellente 
per volume di gioco 
espresso e quantità di ener­
gia profusa da una Varese 
che conferma la ritrovata 
condizione fisica e mentale 
evidenziata dopo la pausa 
per la Coppa Italia. 

Nel mese di marzo l'OJM 
ha steccato un quarto a Pri-
shtina e due ad Avellino, 
evidenziando per il resto 
una ritrovata vitalità atleti­
ca su entrambi i lati del 
campo anche grazie alla 
certezza ormai acquisita 
rappresentata dal sesto uo­
mo di impatto Salumu. 
Ora non c'è tempo per fe­
steggiare una vittoria pur 
ghiottissima, che rida 4 
punti di margine in chiave 
playoff a Ferrerò e compa­
gni: il doppio impegno 
contro Ostenda, il nuovo 
spareggio di domenica 
contro Brindisi e il 
big-match fra due settima­
ne contro Venezia sono 
quattro sfide spartiacque 
per i destini della stagione 
biancorossa. La prova di 
forza contro la Vanoli è il 
miglior viatico possibile 
per un rush finale nel quale 
l'OJM di ieri può ancora 



recitare da protagonista in Italia e in Europa. Giuseppe Sciascia (cj RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA GIORNATA/ Venezia sgambetta Milano 
Colpaccio di Venezia al Forum: Milano 
parte a razzo (19-2 al 6') ma sbaglia di 
tutto nel finale (ancora 83-75 al 38'), 
compresa la rimessa regalata da Micov 
sul "più 1 " a 7 secondi dal termine col 
tap in allo scadere di Bramos che vale la 
partita. Tutto facile per Avellino (Sykes 
29, Green 17) contro una spenta Reggio 

Emilia (Dixon 18), all'ottavo stop in fila. 
Prosegue il momento sì di Cantù (Bla-
kes 18, Gaines 16) al settimo sigillo in fi­
la a Pesaro (Blackmon 18) così come 
quello di Trento (Hogue 17) che impone 
il fattore campo su Trieste (Sanders 22) 
e resta alle calcagna di Varese. Sperano 

ancora Brescia (Hamilton 21) che ab­
batte all'overtime Brindisi (Brown e Mo-
raschini 16) e Sassari (Pierre 27) con la 
prima vittoria dell'era Pozzecco al sup­
plementare a Pistoia (Mesicek20). Buo­
na la prima anche per Djordjevic con 
Bologna corsara a Torino. 

OPENJOBMETIS VARESE 

VANOLI CREMONA 
(23-13:42-35; 60-51) 

VARESE Archie 17 (4-4,2-4), Avramovic 19 (4-10,3-8), Gatto ne, 
lannuzzi. Natali ne. Salumu 10 (5-9. 0-3). Scrubb 16 (4-8,1-3), 
Verri ne, Tambone 2 (1-2,0-1), Cain 6 (2-3), Ferrerò 5 (1-1,1-4), 
Moore8(3-4,1-6). Ali. Caja. 
CREMONA Saunders9(3-6,1-2),Ariazzi ne, Gazzotti, Diener6 
(0-2.2-3). Ricci8(0-1.2-6). RuzzieM (0-1.0-4). Mathiang8(4-8), 
Crawford 18 (5-7,1-4), Alridge 11 (1-4, 3-6), Stojanovic 2 (0-1, 
0-3). Ali. Sacchetti. 
Arbitri Rossi, Giovannetti, Bongiorno. 
Note Note-Tiri liberi: Varese 13/17, Cremona 11/17. Rimbalzi: 
Varese 41 (Cain 14), Cremona 32 (Mathiang 7). Totali al tiro: Va­
rese 23/39 da 2,8/27 da 3; Cremona 13/30 da 2.8/27 da 3. Va­
lutazione: Varese 87. Cremona 61 Tecnici: Mathiang 23'27 
(49-39), Archie e panchina Varese 26'13 (53-43). 5 falli: Archie 
26'13 (53-43), Stojanovic 33'51 (73-62). Antisportivo Moore 
37'34 (79-64). Spettatori 4.265. incasso 62.276euro. 



Jean Salumu in entrata 
La sua prestazione, ieri, 

sera è stata esplosiva 
ed ha infiammato 

il pubblico di Masnago 
In alto Dominique Archie 

In basso a destra 
un tentativo 

di Matteo Tambone 


